


















































































PUA - 418 - Asseverazione SPf_UMI1_01

ing. Alessia Canteri
Ordine ingegneri Verona n° A2945
canterialessia@gmail.com – 366/56.50.511

Verona, Luglio 2023

Oggetto: PUA - SCHEDA 418. PIANO URBANISTICO ATTUATIVO PER URBANIZZAZIONE DI
AREA SITA IN ATO 3 - VERONA - Corso Milano
ASSEVERAZIONE UMI 1 – IMPEDIMENTO TECNICO-FISICO PER ADEMPIERE AD SPF
Asseverazione riguardante gli impedimenti all’obbligo di adempiere alla quota dovuta di
SPF, ai sensi delle NTO del P.I., L.R. 11/2004, Capo 2 Art.8 comma 1

Nell’ambito del progetto per la realizzazione di un piano urbanistico attuativo identificato dalla scheda
norma n.418 ATO 3 in Corso Milano all’interno del territorio comunale di Verona, è stato redatto lo studio
di compatibilità idraulica (Tav. 4.2) al fine di dimostrare l’ammissibilità degli interventi in progetto in
relazione all’assetto idraulico dell’area verificando le possibili interazioni e interferenze e prospettando
soluzioni atte a garantire il corretto regime idraulico.

In tal senso, lo studio di compatibilità idraulica, ha valutato le modifiche introdotte dall’intervento
progettuale previsto soprattutto in termini di superfici impermeabilizzate, verificandone l’ammissibilità e
proponendo le misure compensative necessarie a garantire l’invarianza idraulica,  allo  scopo  cioè  di
consentire lo smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento senza alterare il regime idraulico del
territorio coinvolto.

In riferimento all’art.8 comma 1 delle NTO del P.I., le superfici permeabili garantite nell’ambito dell’UMI
1 non rispettano il limite previsto dalle norme urbanistiche fissato in SPf > 30% Sf, come risulta dalla
seguente tabella (estratto Tav. 7.1).
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Per l’UMI 1 infatti oggettivi impedimenti tecnico-fisici non consentono di garantire il limite di SPf richiesto
dalle norme, che risulta limitata a 317 m2 di superficie, pari a circa l’ 11% della Sf.

Per quanto detto sopra, visto lo studio di compatibilità idraulica redatto dalla sottoscritta e alla luce del
progetto idraulico della rete delle acque meteoriche che recepisce quanto definito nel suddetto studio di
compatibilità idraulica, si assevera che la riduzione di SPf relativamente all’UMI 1 è compensata dalle
misure di mitigazione previste che assicurano, secondo il principio dell’invarianza idraulica, il corretto
smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
tutela degli acquiferi, di impatto idraulico e del Piano di Tutela delle Acque (PTA).

Ing. Alessia Canteri



PUA - 418 - Asseverazione SPf_UMI2_01

ing. Alessia Canteri
Ordine ingegneri Verona n° A2945
canterialessia@gmail.com – 366/56.50.511

Verona, Luglio 2023

Oggetto: PUA - SCHEDA 418. PIANO URBANISTICO ATTUATIVO PER URBANIZZAZIONE DI
AREA SITA IN ATO 3 - VERONA - Corso Milano
ASSEVERAZIONE UMI 2 – IMPEDIMENTO TECNICO-FISICO PER ADEMPIERE AD SPF
Asseverazione riguardante gli impedimenti all’obbligo di adempiere alla quota dovuta di
SPF, ai sensi delle NTO del P.I., L.R. 11/2004, Capo 2 Art.8 comma 1

Nell’ambito del progetto per la realizzazione di un piano urbanistico attuativo identificato dalla scheda
norma n.418 ATO 3 in Corso Milano all’interno del territorio comunale di Verona, è stato redatto lo studio
di compatibilità idraulica (Tav. 4.2) al fine di dimostrare l’ammissibilità degli interventi in progetto in
relazione all’assetto idraulico dell’area verificando le possibili interazioni e interferenze e prospettando
soluzioni atte a garantire il corretto regime idraulico.

In tal senso, lo studio di compatibilità idraulica, ha valutato le modifiche introdotte dall’intervento
progettuale previsto soprattutto in termini di superfici impermeabilizzate, verificandone l’ammissibilità e
proponendo le misure compensative necessarie a garantire l’invarianza idraulica,  allo  scopo  cioè  di
consentire lo smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento senza alterare il regime idraulico del
territorio coinvolto.

In riferimento all’art.8 comma 1 delle NTO del P.I., le superfici permeabili garantite nell’ambito dell’UMI
2 non rispettano il limite previsto dalle norme urbanistiche fissato in SPf > 30% Sf, come risulta dalla
seguente tabella (estratto Tav. 7.1).
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Per l’UMI 2 infatti oggettivi impedimenti tecnico-fisici non consentono di garantire il limite di SPf richiesto
dalle norme, che risulta limitata a 393 m2 di superficie, pari a circa il 23% della Sf.

Per quanto detto sopra, visto lo studio di compatibilità idraulica redatto dalla sottoscritta e alla luce del
progetto idraulico della rete delle acque meteoriche che recepisce quanto definito nel suddetto studio di
compatibilità idraulica, si assevera che la riduzione di SPf relativamente all’UMI 2 è compensata dalle
misure di mitigazione previste che assicurano, secondo il principio dell’invarianza idraulica, il corretto
smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di
tutela degli acquiferi, di impatto idraulico e del Piano di Tutela delle Acque (PTA).

Ing. Alessia Canteri



PUA - 418 - Asseverazione SPf_ambito_02

ing. Alessia Canteri
Ordine ingegneri Verona n° A2945
canterialessia@gmail.com – 366/56.50.511

Verona, Gennaio 2024

Oggetto: PUA  -  SCHEDA  418.  PIANO  URBANISTICO  ATTUATIVO  IN  VARIANTE  AL  PI  PER
URBANIZZAZIONE DI AREA SITA IN ATO 3 - VERONA - Corso Milano
ASSEVERAZIONE AMBITO – IMPEDIMENTO TECNICO-FISICO PER ADEMPIERE AD SPT
Asseverazione riguardante gli impedimenti all’obbligo di adempiere alla quota dovuta di
SPT, ai sensi delle NTO del P.I., L.R. 11/2004, Capo 2 Art.8 comma 1

Nell’ambito del progetto per la realizzazione di un piano urbanistico attuativo identificato dalla scheda
norma n.418 ATO 3 in Corso Milano all’interno del territorio comunale di Verona, è stato redatto lo studio
di compatibilità idraulica (Tav. 4.2) al fine di dimostrare l’ammissibilità degli interventi in progetto in
relazione all’assetto idraulico dell’area verificando le possibili interazioni e interferenze e prospettando
soluzioni atte a garantire il corretto regime idraulico.

In tal senso, lo studio di compatibilità idraulica, ha valutato le modifiche introdotte dall’intervento
progettuale previsto soprattutto in termini di superfici impermeabilizzate, verificandone l’ammissibilità e
proponendo le misure compensative necessarie a garantire l’invarianza idraulica,  allo  scopo  cioè  di
consentire lo smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento senza alterare il regime idraulico del
territorio coinvolto.

In riferimento all’art.8 comma 1 delle NTO del P.I., le superfici permeabili da garantire nell’ambito
complessivo dell’intervento devono rispettare il limite previsto dalle norme urbanistiche fissato in SPt >
30% St. Considerato l’ambito di 12.387 m2, la quota minima di SPt da garantire è quindi pari a 3.716 m2.

Dall’analisi della seguente tabella (estratto Tav. 7.1), emerge come la SPt garantita globalmente
dall’ambito  è  pari  a  3.487  m2,  pari  alla  somma  delle  aree  a  verde  profondo  (2.359  m2)  e  delle
pavimentazioni drenanti, computate nella misura del 40% (418 m2), e della SPf assicurata nell’ambito delle
UMI 1 e 2 (710 m2).

La SPt garantita globalmente a livello di ambito non rispetta pertanto il limite previsto dalle norme
urbanistiche. Per l’intero ambito infatti oggettivi impedimenti tecnico-fisici, dipendenti dalle UMI 1 e 2,
non consentono di garantire il limite di SPt richiesto dalle norme, che risulta pari a 3.487 m2 di superficie,
pari a circa il 28% della St.
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Per quanto detto, visto lo studio di compatibilità idraulica redatto dalla sottoscritta e alla luce del progetto
idraulico della rete delle acque meteoriche che recepisce quanto definito nel suddetto studio di
compatibilità idraulica, si assevera che la riduzione di SPt relativamente all’ambito, come per le singole
UMI, è compensata dalle misure di mitigazione previste che assicurano, secondo il principio dell’invarianza
idraulica, il corretto smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento nel rispetto delle disposizioni
vigenti in materia di tutela degli acquiferi, di impatto idraulico e del Piano di Tutela delle Acque (PTA).

Ing. Alessia Canteri
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